LIT cea t e 

ARL a 

Pix $. da line 
md, eli 


agis Gilera Cai dal i, tg 
Ei ei Cn % i ii Pi 


dere Auati Li: +8 CRIsOS - 

Silod sdegno: a in O. TI 
RECIRIO) 9. si. pub, eMettugra i, I, 

Mie SPRE ri. Chi non tft tale Lao, SL 
Bur dito agbios tin fur. ie 


04 DIS 


non. _ “ du gi 
. " nt = 
i: put CR 


Sl Ha “pi I 1 





. ni cis. 'ida 
a. "1. ui ' 
Fini Mit I 4° 


Auno: VII. 


"E x . . . " =. ci il a 
' . Ò . 





de 


suviStÀ sertin LA NI 


- ! 
«tori 


= . 
. L 


CAprieotàa. -L'abbuono sulle ‘imposta per ila de 
togama; incoraggiamenti. dell'Istituto agrariv di Poiraray: 
Ini malattia” delle funfalle;:-du: castrazione alla: bacche: 
riduzione dei fitihuli nol Vorcellese a molla. Lomellina; 
esposizioni. Agrarie. e Andustrigli da Piomonte, ci 
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| H.termine, stabilito peri inoltrare are le domande 
d'abbuono. sulle imposte. ai. possessori - di... fondi 
drtneggiati dalla. malattia delle ‘uve fu prorogato 
per la Lombardia al 5I marzo corrente. Inter- 
pre etaiido troppo niaterialimonte. le disposizioni re- 
lative. a quella legge, caddè dubbio, cho i Comu 
ni i quali. dagli astimi ceusuarii risultano per la 
miaggior parle od esclusivamante viticoli,. non siaito 
| chivrmati a fruire di compenso , veruno, e sia inutile 
pier “questi P invi À [dompride, comuque l'atinale. 
rendita effeitiva “della ‘viti, ad annata normale, su- 
peri. in.jessi..la metà della; rendita. complessiva 
del: Comune; Da questo ; dubbio, il rinomato: gior. 





nale; la. Lucciole, prende argomento per inculcare | 


putti .i Comani, nei quali. ta: rendita. effettiva: 
(ad annate; ‘nprali) de’. torrent esclusivamente. si 
° prexaloilemente coltivati a vili supera. ‘la metà. 


Fee. rendite totali: dei. terroni del Comune, osclu» . 


860 quello, degli; odilizii, di, reclamare: (io. fempo 
attile, cioè egtro il giorno - St cmathe. ertente 


" Ji bbuoso . d'imposta, Gomprofiando, Y ‘estahisione 


«della inolivazione, della viti, e È aperto canne von | 
des. risulianze. che por avventura. ‘emergessero ; 
dulto: qualifiche cooisuurie. del terieni all'epoca: 


dell’ ergzioue- del Censo:conservale ne! Libri sti. 
Vignale. sollecitazione vogliamo estesa. a quei 


| 109, 


ari 


possidenti, che. trovansi nali’ accannato caso anche 


gie'-fondi. propri1 soltanto, senza che l' intere Go- 


mune; nel cui. territorio. 8ssi fondi SOI. COMpiresi, 
alal. gli. estremi necessari! per chiedere | ab- 
buopo:. giacchè qualora II compenso. nou fosse 
Ap plicabile. che: ai. soli Comuni coltivati. per. ‘oltre. 
Aa agtà;; 0g]. parecchi di essi: nei quali. non 
risconirasi. questo estremo, sebbene comprendano 


imolti tenimenti enormemente dunneggiati, uan ol»: 


feniebibiero que' beriefici effetti vaglieggiati nella 
niente: sel Legislatore. 
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APPENDICE - 


"odio areniaiea. 


- Caro ‘Alchitnista, a die lu” vesia — 
Proprio. senza n tantin d’ adalazione, 
Tu mi se un gior etto eine va, 
Redutto con Laoia. séaso d eon ragione, 
E. ‘intento a rischiarar le. menti idiote . 
Senza ‘piantar papaveri e caroLo. 


7 | Sludioso, solerte, intelligente 
: Apostolo dell anti” e del progresso; 
Volpi il passalo in bene del presente, 
Ain: 1 ‘prossimo luo dome te stesso, 


Sei di que’ fogli Insorima, a cui Î6 spese 


Più fav con sug vantaggio. d lor paese, 


n lo il’esser stato verso Le incostante 
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farfalle. de’ bachi, 
l'Eastana: non si scorge questa malattia. Secundo 
“Gpal=professotentipasentosenuza.la. Toscana ak; 


gl pumento di ping 
varii glori nali. della penitsola, e ci porge esempii di 
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Do fndatrinlo è d'ogni parto compreso , il. bisogiio. 
“di spingere l'agricoltura è fHadistria all maggior 
possibile ‘perfezionamento : ; quindi veggonsi: di con. 
(Lindo or .qua.ora là promuovere «disposizioni, a 
vantaggio dell'ana e..dol: Mali... ° 


I Istituto. agrurio di: Kekvara, neita- sua Pa 


! data del 13. geondjo li ha ritenuto. doversi. dare. 


esecuzione alfa, massima prestabilita d incorag: 


giare eo preavare io più distinti amatori e cultori 


delle selenze botaniche, e quelli che in ispecial | 


Tinodo st ucenpano dell'ameno. progresso «ell'or- 


ticoltura e. del giardinaggio. Adtal scopo sì. statti 
di esigere, ll atto della. consesna del relativo 


diplona di, soci, una lieve asso, da quale dovrà. 


servire pe” ung scopo inerento' al pri ogresso del 
l'orticoltura in geicrile, Questo: fondo al (quale 
contribuliànno’ tatli indistijitimente I socii, sarà 
destinato” pero ‘fonidkeò ui; premio d più. premii, 
du compartinsi’ ni bocasione di pubbliclie ‘mostre 


{ ed esposizioni agrarie. e fiorali, st in patria ‘che 


sh di fuori, E quesi. premii saranno conferiti 0 
da ‘appésite commissioni 6 da quei giuri cho so» 
| vraintenderanio’ ‘alle spildetto solennità. 

;. AU accademia ‘dei Georgofili di. Firenze il 
-Lambr uschini U' lò «della malattia: delle 
‘acuentandò al motivo ‘che. tà 


pri of 


| tribpibile” alla, vegghia:. pratica. dei!. "comtadini. di 


| abbandonare, le_ farfalle al toro talento, i anziché 4 


disgiungerle'; per: }. “accoppiamento. Oltre. ;a cio .il 
contadino. loscano non tene che la. semente ab 
hisognevole per la-sua bacaia, la qual semente 
nule da, hozzoli scelti con diligenza, è custodita. 
con. molta .cura,, perchè serve al di lui. proprio. 


uso, Non è a maravigliarsi pertanto se la To- 
scaha. va esente dalla malattia della. favtalle e deil 
bachi, chie tanta Strage. mena in. altri paesi. 


- La castrazione delle vacche, j cui vantaggi, 
fra quali. Ja mag gior. spente. di secrezione. lattea, 
fediné, furono predicati. su 





felice riuscita. Il sig. Natale Montelaghi di Luz- 


zara fece castraro ‘otto vacche con esito forluna- 


to; eil a Mdago vengo istituita «una commissione 


Provai.sempre: nel cor verò. ,- cnrdoglio. 
Oh! se sapessi quurite, volle e quante. 
Presi per amor ipo:da penna e-il foglio... 
Ma spesse volte linitenzion è il fatto” 
| Stanno fra toro come cane e' ‘gato. 


Tu de’ miei detti, A quello chie si vede, 
Non sembri mica troppo persuaso, 
Ma come'io.vo' ehe lu yiji prosti fede, 
Fosse anche alla maniera di- "Tommaso, 
Gelteremo un’ occhiala in compagnia 
Sovra il romanzo della vita: mia, 


| Come magico vetro ir bujà stanza 
Pince folletto i diavoli sul -iuro, 
- Anch'io dietro al baglio» della speranza 
Niggire dipiuto un mondo lieto e puro;. 
in ‘tutta la:sua maestà davanti 
Mi si schierò 1 Olimpo dei -birbanti. i 


“ Mercurio veggo in. toga” ‘magistrale, L 
Apollo chie ribueg LT n quel clie. canta, 


‘otide consisterà: col È pato: i vantaggi clio tile. cai: 
‘Srazione potesse indutfe, VE TI CUL, 


‘nuova 


ona 


Zimdo Sa sognrie. preoso: dl Foateo, Porite 
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E mentre it: “Loriblardia. si “studia sd ogsgin 


i “quééta riovazione ‘“agritola, it ‘Vercellese ‘9 
-fiella. Lomellina s' 'incoffininano; lavori. preparatori. 
: delle nuove. risaià nei luoghi it Gui «ora “sf è ae 
| dottato Il sistetna dello: st0mbro drtifiziate "dalla? 
deque, Questo sistenit I dic i} Giornale: dArtîi 0 
:ludustrie ) sappiano che ‘vuole estendersi, ovins 
que il consenta la tondizione dei palùdize quanto, | 


bunefizio” ne risulti. si  compreridendi da loro” che - 


sanno quanto . giovino i lavori precoci ‘fel Tiso, @ 
quantò ‘spesse volte dai ritardi sia” danneggiato i it 
‘Pàccolto, ET SOUS 
0 Fra lé seminagioni imporianti di piante dre 


dustriali che si Jambo ‘compiendo, vé quelle 


del cattape, In antieé non si .seminava che a 

; primavera. Ma ‘modeime espertertze; e ‘quelli in 
Specie doll’ Istituto agrario di. ‘Ferrata, eseguità 
‘nel 1854 sopra vasto spazio, di terreno ‘sperimzen 


tale, ‘hanno persuaso che la seminagione in feb: 
brgio, ove la stagione” non sia. assolutantonte pers 
versa, riesce la più prossima. Infatti, net citatò . 
aninò soppravvennero. poi ‘in primavera pioggie” e 


geli che impedirono di sennnar bene e in cone. 


dizione opportanta, ) “Quindi le ‘prime semmittagioni: 
promosse ‘dall’Istitoto fruttarono largamente; lé 
tardire aidarono in gran parte. perdute: hodiamo 


ia, sqpnseguenza’ gli. apr icoltori del Pierdonte des | 
. sersì ‘#Ccostati ‘angoli "osti aq fiovelfi "pitti tenui 


| I Piemonte, setripre bene intaso per l'iticrermente 
dell’ agricoltura’ e dell'industria, appirodehia per la 


Ì prossima primavera varie esposizioni agricolo-indus: 


triali. Quindi oltrechè nell'esposiziòrie' nazionale del 
1858 si comprendetynino i bestiame e'le-sate, ui più 


{ mi del venturo maggio ravrà fudgo a Torino m'e- 


sposizione di fiori, ‘pianto ovnaritentali; prodotti 
orto-agricoli, , strumenti ‘è macchine agrarie: la 
Associazione di floricoltura. Bo orticoltura 
di Genova. promise ana similé - esposizionie pel 


‘corrente ‘mest; e del pari a Novara: nel ‘pròssi: 


mo maggio si terrà “una esposizione industridle 
per cora “della grande Associazione degli -Operai. 
Questo ‘avviecadarsi di. società, d’esposizioni, | 


«l’'incoraggiamenti not può che fruttare vantaggi 
al néstro paese, che ne e_ha put d'uopo. i 


— 





T'orsite professore di motiale;" Pi 

Tuide che muore in concetto di santa,’ 

Proteo che sfoga: il sentimento: ini rime, 
Amor che studia calcolo. sublinio. EA 


| Atride' in hondét frigio; or per dompensò 
Vittima: n Mida, immola Ifigenia, 
Nbovi Mag con Poro è con PF incenso - 
. {rodon: di comperare anche il Messia; 
Una commedia fadra come questa - -o 
A chi mul’ non Faria girar la testa? - 
Li 
Jufin che il raggio d'un. genti! pianeta, 
AbDetli lo ‘spettacolo temuto, 
In mezzo a quella scena corrida. e Vieta. 
Un pochino di ben ve lho veduto, 
E nella cetra ‘mia seppi trovare 
La forza d’ appluadire e di fischiare, 


Quando, fosse voler del rio destinò; | 
O fosse il eannoechial clie n° lia ingantiato, 
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Soana, fi PRUA 


“ch Mi * con “rp ET 8 brio “ 


o gl gonéralmente favellarido, .sogliono proce- | 
Ea in ragione inversa ‘dell’ altra), scrisse; 


“già. n: ‘libro intitolato La {ortima delle parole, in: 


Cui fecò: ‘tèccare -éun' mano ii molli vocaboli lol. 


- bizzantia. dell’ uso, ih quale. avendo ‘conservato | 
l'identicò. suono dì essi, Ne piegò, torse. [ gone |: 
torso il valore, o significato, perfino a_ denotare 


roongetti. onninamiento. ‘contrari a quelli che i In ori. ° 
gine: dertviavano nella Jingua stessa. Se ogni” n 


cabolo, potesse . scrivere da propria. biografia, d, 
‘| vepilà: potrebbe raccontare avventure caiosisime, 
‘ più;\che: nol possano o snppiano, alquanti Auto» 
biografi). Li | 

7 cnvOgg. | ora pur jo l'attenzione del “cortese 
. detlore. sopra la strana Forino di una parola. Gli | 
Egiziani, che fivono ira i popoli. più celebrati |. 
‘dell'antichità, .i. quali» sotto il velame dell’allegoria, | 
| Specialmente. nelle sucre scritture, per lo più scol. | 
pite. joroglifici ), insegnassero le dottrine. filoso- È 
figlie; viddero naturalmente tina bella simiglianza 
ra; cIò che avviene del baco H quale sì mula.iù 
- farfalla, @ ciò che per coscienza e ,di ogni tomo 
6. dell’.intero genere ‘umano, si ‘oreditie. sempre 


che, “avverTÀ” dell’ ontima nostra. in una vita, mi- 


gliore.: Por la qual cosa l’anima umana, rappre 
sentarono call’ allegorico, simboto della farfalla, 
“Un. re di questo, prese (i vecchi. istoriogra- 
grafi. lo. dissero Osimavdia ), avendo sapientemen-. 
to. ‘ipliaveduto. molta simiglianza fi pa gli uffici pro» 
‘stati dalla medicina verso. del corpo, e gli uffici 
prestati dalla. sapienza verso dello Spirito umano! 
ebbe:la ispirazione felice di sorivere sopra la sua 
biblioteca ; Farmacia dello spirito. 0 
T-Greci; sia cho di rimbalzo {siccome ‘pa 
rocchi altre ‘cognizioni, per. confessione di- lore. 
medesimi, quantuugue a nessun «gente moderna 
cedessero. nella vanagloria! di aver fatto futto, ©. 


di Aoler tatto fare da sò) dall Egilto. abbiano ri. 


— vevuto questo simbolo. tanto siguificanie e grazio- 
s07 sia che: ossi ‘medesimi, dotati di eguali fucol- 
Là intellettuati 8. collocati ìn simili circostanze, da 


sé abbiano. fatto Il medesimo ragionamento; us'a- 


a rono pure la. farfalla quale allegoria e dello : 3 pirito uma 
, La. aparola Psiche ( sinonimi tmproprii della 
quale sono, anemos: e pneuma) In origine signifi. 
cò: propriamente. forfalta,. melaforicamente anima 
ARMOR ST 
Aveva” tatto questo discorso presente alta | 


SIR 4 Lai +; 


+ Fato da di trovai dal mio cammino 
Ad ‘un tratto il: bell astro allontanato 
* E allor ‘sottratto alla sua fiamma pura 


da Mi trovai in una selva oscuita . da 


Ai in questa selva. insidiosa 8 cupa 

. Più-mi arrabatto o sempre men ci trovo; 
«Non e'.è il lion, la lonza. nè la lupa, . 
Ma volpi ‘astuto 5° hianno fatto. il covo 


: Ed; ‘ahi! non weggo uscir, per quanto, 10 grid, 


Beatrice @ Virgilio che: mi i guidi. - 


| So qhe' ta stai per. die: ala Miò [attore 
Che importa, caro mio, della tua storia? 


Ma che vuoi, quando sha la-spina in-core 


- Qualunque salmo va a finire in gloria; 
Benchè al glori ia nol. cantico intuomato 
O ‘entri, come. nel Credo entra. Pilato, 


. Ma, bando . al sulno e ritorniamo a noi. 
Per compensarti del tempo perduto 
To ti proînetlo che da adesso in poi: 
Non vo” più trascurare ul sol minuto, 


| ivli sentimenti, cantava: 


© Non v * nétorgele doi, cli ‘noi Si 
Nati a formar l'angelica farfalla, | 
Che, sola alla giustizia, senza schermi? 
| Si “ PPurg. DL 
Sembra che Vinéenzo Monti rimpiccioliscgi 
non. poco ;la israndezza. sublime. dei concetto daf 


Se VI dura aa ii Al ì 
o N] che stabilimento ‘per ‘curare e guarire queste far. 


La farfallettà dell’. ingegno. mio. 


sp | Greci poi emiulati: in'’ciò (s6' male non mi 
‘appongo, dai‘ moderni’ Iraticesi), per quella loro: 


‘innata fr anchezza di''assimtilarsi originalmente tut: 
«tà chie ‘avessero’ imparato da ‘altri; ‘dsser vatido il 
ndttivale’ istinto della‘ furtatla “di svolazzare “intòrs 
‘no ‘alle faci, cd uverzio di sorente a ali 
aggiunservi inolla favola leggiadrissima, c che Psi. 
che in eni era sintbolesgiata 


L'anima semplicetta che sa: nulla, 
‘avesse una strano avventura con. quel mariuolo 
‘di Amor 6}, della quale avventura, per ‘quanto .di- 


“cemmo, non, è circostanza 071054, o di semplice 
abbellimento, la notturna lucerna, 


‘Passata. I Grecia - la sentenza sapiente di 
Osimandia, fu tradotta colla parola. Psichejatriù, 
che ‘suona letteralmente nò più nè. meno che : | 


Medicina dell’'ani mu amnana. ! | 
| Procedendo di bene in meglio, comechè non 
rapidaivente né sempre per dirilto sentiero, la 
scienza salutare; ed essendosi forse. meglio che 


per lo passato associata alla. filosofia ed alla” fi- 41 


lantropia; rivolse ano sguardo veramente filanteo- 
pico. altresi” ai poveri 


to si AGCOrse, che acciò, per quanto uomo to può 


dalla ‘gonidizione del -bruto, fossero rinnalzati ‘A: 
quella ‘di uomo, nulla doveva essere. meglio del 


frattarliz umanamente, 


anziché. brutalmente è ehe 


allo Spirito infermo in primo luogo si dovessè. 
avere riguatdo, per guarire. il poveretto demen- 
‘t0..... E qualcosà più vaturale di appellare cotal. 


fe cura dei pazzi” “appunto Paichejatria 


‘Qual maviviglia adurique, se in qualche pae 
se ' di questo mondo possa. vedersi” la medesima 
parola DA scolpila: ‘è sopra una pubblica. 


Biblioteca, d sopra ui, RO Ospitale di ‘pazzi? 
“i “Noi” è' finito. Pu f@ffpo cda qualche. anto: 
una fatale 0 piisteriositi a altia fa scempio. ‘dei 


nostri, Rligelli, riccheézi” inestimabilé del nostro 








E corvetò la létteraita arena © 
Come veltro che uscisse da catena. | 


T'occherò vari ‘oggetti in forma varia: © 
Sonetti; snacreontiohià; ‘ballate’ 
Caverò dalla cotti + Mlnanitaria, | 
Per farne tante “pillole dorate. as 
Da dispensarsi. al popolo cristiano © 
In: i lieti al pane. ian 


Dettorò qualche siae tragedia .. liga | 
Dove. scorra di sangue. una. tiumana, + Po 


Stenderò ‘intesi di “filosofia a 


La goliaperca della-menite DS, 
0. indaglono è da critico imaturo, | 


Al nascerà dei i & dei a romanzi, 
Che: non fuccian virtù nella. rw "i 
Delle, ‘passioni: andar ‘consunta, i e otdanzi n 
‘Prionfi .il galantuom sulla canaglia ; 
° Cosa che vera può idéarsi 2 pend, _ 
Ma che piace veder almeno in scenù. 


z ‘ 
n 
® ' . 
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i aa "| rittagnaa delle, vit e del priore attindecia”. di 


essero ll terzo formidabile. incognito: dalla masche. 
‘ra di ferro nel secolo: decimonono. — Deb! po» 
|tessimo tutti e tre. carcerarli fino alla loro: morte, 


. emo quel famoso mascherato di Francia! ‘Ma 


fotiiamo: i noi. Il male dei bachi da setà è nel. 


Sh semente e nelle farfalle. Potrebbe accadere 


“E ché guniche; dotto proponesse la. erezione di qual- 


falle, — Qual. cosa sarebbe più ‘naturale, dello 
scolpirvi sulla porta: Psiohejatria.? la 
. Può adunque,.a trito rigore’ di, filologia, la. 
riedesima parola servire per denòminare — una 
Biblioteca — vn ‘Ospitale ili matti — via Infer- 
mevia di fai falle, 
0 Sarà pertanto: con. questo non ultimò “osem- 
piò ricordato, “che anche le parole: s sono. séttopo» 
ste. ad una loro- parziale fortuna. | 


Ta A pro. pote Guiteri. 
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Nell esaminare le proprietà, del corpi costi. 
tuenti l'acqua, fra quali l'idrogend et ‘ossigene, 
ognuno; ‘pensando: che ‘la natura -ulla ‘dperò in 
naro; ‘dveva nutrire speranza di vedere un'gipeno 

‘acqua, ‘cotanto abbondantemente diffusa alla. su: 


Î perfico ‘del ‘globo, applicarsi e soddisfare at novi 
inentecati; per tuiniliazione . 


perpelua della discendenza di Adamo per poco. 
| dogradati: alla” condizione del bruto. In buoy pun. 


bisogni dell'umanità divenendo la base del combusti- 
bile c della fuce. Ma questa superba teoria passata 


di 4 volo, pei cervelli di molt senza’ curare al modo 
di metterla in ‘pratica, fu abbandonata: come una 


visione, lasciando all’ età future la briga di rea- 
lizzanla: ‘Però La realizzazione di ‘questa gran 


“de teoria non ‘era lauto lontana’ come fo sio 
poteva supporrà. Oggi il problema. è risol. 
to, Il Sig Gillard di Purigi estrae. è. buon 


mercato dall acqua -gaz idrogene puro, scevro da 
ogni aliscella, non esplosibile; riscaldante ed illumi- 


‘manto. senza produrre nè fimo ned. alcuna sorta 


di emanazioni di'gaz deleterio o nauseante. — 
Se il Gaz iadrogene puro estratto‘ dell’acqua 
non sl applicasse che ‘per ilftminare, non: saréb- 
he da tenersene parola, perchè. ‘il sistema’ è'vec» 
‘chio: ma la principale - applicazione dell’ indrogene 
piro e ‘e la sua immediata” utilita consistono’ hole 


Ta 
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‘Hoc Lada ma tu pur con tate strambe 
__Fa di tenermi ‘in lena e in allegria, 
‘Così che la fermezza delle gambe 
Non venga menò a mezzo della via, 
Ei lettori a sclamar non abbian dopo : 
Partoriscono Ì MISA: nasce un topo. 


Fanimi Alchimista mio, fammi un licore, 
Oppio della coscienza e della’ mente, 
‘’Mediunte cui la noja 0 il malumore 
Sia. dal mio petto in. ogni tempo ‘assente; . 
-.0. tutto al più vi resti come arpione 
Da pigliar pesce dita È occasione, 


- Spargi pur sul mio dalia un div fiorito 
E una cera da' martire sul viso, 
Ma coriservami il cor bene imbottito 
Coll’igienica stoppa d'un narciso: 
E a to mi sacro in. ‘prosa d in poesia 
Per tulto: il tempo della vita mia..: 
Padova 47. marzo 1856, 


Saleneri. 
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ssh prepanazione" détotti glifalimenti: “Atfialitetito "| debe ‘it porto «agvoiito: Avo! {olazsi. nel: “fgnigolinon' | 


Tidrog&né' piro: ‘estiilto. dall'acqua” ‘pd in \utro-teo” 

cascine* "sirttagare ogni” spetid:” di: combustibile; - 
“Nell'impiògo però potrebbero” lomigrsi” ‘due. 

incolivenienii,. T asfisia Ve Y eoplostono, I AgaE. 


più leggiero” dell aria, tendo continiaamiente "n 98 
lite: e per conseguenza non ponno ‘avvenito: ‘defi 
siaimenti; Stesso si tri ‘ivasse’' niescolato ad altiio. 

gar ‘sartbbe ‘arnicora; ‘a | 
nocivo che il 'igaz d'olio, non contenendo come 
quest’ultimo, idvogene. solforato, solfuro :di carbo» 
nio, ecc, -ed ‘essendo. quattròo cinque volte menò 
carito ‘d’ossido di-carbunio. Quanto ‘all'esplosione; 
il ritenere che l’ impiego. del gnz idi‘ogené piro 
sia impinticabile ai ‘causn della sua eccessiva 
esplosità, è-un pregiudizio. che si reconvince colle 
piirtie esperienze: Fu sospeso” ‘sopra un becco 4 
faz ‘idvogene tim ‘coperchio da foriiello di latta. 
nuovo del diametro di 80 centimetri porfettamen 
de giuritato; avefità, degli orli“di 5 centimetri, 

dopo. avere aperto il beccuccio, è e 
rel ‘colamento - per un quatto d'ora, fu apprés: 
sati Dna darla “accesa” dall' interno della parete 
de I ifrnello e‘ non vi ssuccadesse accensione; 
& “il tolamieùto. fu ripetuto > senza ‘clio Podorato 
né lo stomaco. abbiano indicata la presenza del- 
la minima: ‘trabeia di gaz, — O il gas idrogene non 
si ‘unisce ‘all’ aria, e riperquole contro le pareti. 
del. fornello © per guadagnare il soffitto, oppure, vi 
st ‘tinisce in troppo grande . proporzione: e non 


può esplodere. Dunque mn nessun: ‘6880 egli è 


esplosibile. ” 


L' impiego di questo paz combustibile e il 
Juminatore, ‘sotto il ‘punto di vista. della. pubblica 
igiene, va a dare unu solenve-smentita al proverbio 
mondi ha. fuoco senza fumo; nor produce alcun 
‘tapore: capace’ di ‘alterare ‘in ‘ipualsiasi forma il 
biarico ‘degli edifizii, o di oscurare la ‘serenità 
del cielo; nè spande per. l’aria alcuna di quelle 
‘emanazioni che a: Londra e i Parigi hanno: pro- 
vocato delle > ordinasize” di polizia. speciali.... non: 
produce che del vapore ‘d’acqua, sempre. salutifero 0° 
fertilizzante. o 
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Fra glì animali marisuefatti “il majale.è è. quello 
che ‘atreca «maggior vantaggio, all'uomo nella do-- 
‘Inesticà economia. La femmina porta da 4 ‘ad’ 8° 
“feti; e la sua gestazione. è di 4 mesì, percui in: 
due anni facilmente si possono oltenere dat una: 
Sola madre 3 parti. 


fronte di tonl'allri l'Italia, per l'eccellenza’ det: 
le carni porciné. Ma ciò non pertanto bisogiia : 
dire che la coltura dei porci nel nostro paese. è 
«malamente trascurata e' fallace. Da uo! sî ha co-. 
‘è \ume di trallare i porci, fino all'epoca dell'in. 
Brasso, a beveroniyel. a puscoli, nella falsa idea : 
di far accrescere, Ja: mole. del. cur po. Ma senza: 
nutrizione non si sviluppa Il corpo, e solo. beve 
roni 0 ‘pascolo sono scarsa mulrizione, IL. majale , 
bisogna alimentarlo di. sostanze nutrienti. Si fac- 


cia uso di grani, del siero di for maggio, di ghian=. 


de, specialmente quando il grauò è carò, di. pà» 
tate e rape:bollile, Sta bene che il majale vada 


al pascolo; pier il moto, ma non bisogna fare del 


pascolo il principale. sno nutrimento, 


La eniliva tenuta dei poreili è è pure dannosa. 
al loro materiale sviluppo ed' incremento. Invece 
di porcili stretti, bassi, umidi, succidi, provvedete 


dusciato. opera: 


| ranno soggetto di speciale menzione, 


nom o 


- 


“perchè, avendo. un grosso strato.di bue 
sottocutaneo e. .la: "pello grossa -e: soggotta.. ad 
ievitazioni, cerca di cava rsi .il. prorito. d; al calore: 


tevere. pulita Ja. pelle. del’ majalo, osando nell e 


state::spessi bagni. e lav acri... 


- Dall allenta. cura, nell allevamento di questo: 


molto: pregio. ‘Adottando. Ae. indicate. pratiche, a: 
tre al perfezionamento délla ‘carne, SI potrà rad: 


doppiure il :peso de' nostri. màjali, ‘come avviena: |: 


in Inghilterra è nell’ Jutlarid;: ‘iche arrivarono per- 
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* itvanni Calo Velorinano. 
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- Non. la: moltò. ‘dhe; dicendo» su jo questo gior 


peiemmo ih vieto” odagio,: che una hell alba ac- 


ccenna ad uno splendido meriggio; ‘ed oggi. ci è [ 
porta lieta occasione di vedere come antica: 
‘sentenza: sembia volere risponderci . a cappello. | 
Nou già che :il nostro Artista tocchi oramai - la 


uobile' méta ‘è cui: tende coraggioso e fidente, ma 


ci va’ porgewidlo tuttodi ‘irvecusabili indizii ed arre | 
solenni che, quindochessia. vi giungerà certameri- 


te, E .s' egli è fulto segno d invidia, lo sia pure 


vezzo di scimieggiare : mediocrità iesse in alto 
dal caso, o che la severa giustizia . dei posteri, 
sperdendo ‘gl invensi innineritamente profusì, ri- 
metterà u giacere al loro ‘posto. — Perchè sa- 
lascicrem 
oggi di dir dei «dipinti ad. olio sul’'marmorino, 


| naovo metodo a ‘cui il Travani. si diede nell’ Are 
cipreiale . «di Baguarola, nobilitata testè ‘dalla for- 


Auila: scoperta, d’ una Deposizion della croce, pre- 


mosissimo affresco. di ,Bomponio Atnalteo. Vogliam 
|aggi. a quella vece Lrallenerei un po’ d'una gra: | 
ziosissima (ela allogatagli dal chiarissimo ‘signor |. 


Stefano Zanardini, e che abbellisce la doniestica 


di loi cappellina press a. Cordovado. — Non com. 
plicata la composizione, perchè, rappresenta l'An-]. 
gelo Custode ed un fanciullo non ancora bilustre, | ..: 


essa è -lratlata con tanlo di “affetto e disinvoltura i 


Ge semplicità da mostrarci ‘chiaramente. a. quale 
TI nostro paese ha da sùpremazia, Ii con: 


altezza. accenni di giungere ?’ Artista. Corvettissi-.| + 


‘mo il disegno delle fiuto, e scioltezza e verità. 


nelle pieglie della ‘tunica dell’ Aùgelo che ondeg- 
giano”. alla balia del vento, a che; temendo quasi 
di poggiare. sul suolo irto. di bronchi.e. di. triboli, 


sì Uen sospeso: a. fior. di terra, :e mentre fa scher- 


mo dell'ale al corpicciuol del: fanciullo; ‘con infi.. 
‘nito smiore To guida sulla of facil via della vita: 
che dn fior non allegra, ‘e che “appare vestita di. 
un incerto barlume “di luce. Bella sovranimen Le : 
la faccia dell'Angelo che ricdeda . la patr ia celesle 
da cai.l'e tolto; &dove. emanano: limpidissimi 
raggi pioventi com tanta verilà su quel gentilis.. 
simo gropipo. Per quanto poi'spetta al eòlorito, 
valga a tutta lode del nostro Travani i{ dive; che 
cgli appariscé innatmoratissimo del far dello Zona, 
ch'è tanto meritamente salito. alla bella sinomau 


‘2a di tener il' Primato nella Veueta Scuola, si) 


uominza che, se tonali gl invidiano; nessuno. si. 
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In Milano, dove. furono eretti e, si ‘erigonio “ino - 


rapiti, non. 


in Conca, N. 4129) 0° anche: ditettamante. a mà- 
no dei Soci «sottoscritti, e di chi fosse: munito 


| di 'regolave: mandato, Le azioni sono - di austr: 
lire 6 cadauna. | n 


T 


Riunite appena ‘un suiciente. “nimro. di 


azioni 1’ Accadomia inviterà i cotribuenti;:a: déli. 


Berare sulle “modalità e «sull esecuzione: !del mo- 
nuinento, viserbandosi; ad opera appena compiuta, 
di pubblicare H resoconto e il nome -dei signori 


4 . Azionisli ai quali. verra distribuito l'elenco: nomi . 
d'accusa per taluno de’ suoi, pari. che; poltrerido 


sui fucili allori mietati, si danno al vituperevole, | 


nativo col disegno dél nionuimento, odiava 
Milano; fobbrato; 1 1856. 


Mesi DELLA Consrzione 


Co.. Folchìno Schizzi — Dr. Cesare. Castiglioni 


De. Giuseppe Sacchi — Di, Giuseppe Ferrario 
Prof. Vincenzo Masserotti — Avv. Giuseppe Francia 


Dr l'rungesco Fey rario — Prof Ignazio Ciintio c 





ad . bi au. 


«3 


det Mibrajo Lulgi. Bortoli ii LÌ 


i 


Cavattoro dell otà nostra è. il diffondersi. dello 
cognizioni: lug tutte lo ‘classi sociali; mentte..tutte 
aspirano-u procurarsi quei. piaceri intellettuali è 
morali, che sono Emta. parte. di felicità nella vita. 
Perciò, prima in Franeta, iu Inghilterra, in Ger 
mania e «ta ‘ultimo in Italia-:si. provvide al mezzo 
più ‘facile. di ottenere.:siffatto. scopo, cada. isti. 
tuzione delle Biblioteche circolanti, per le. quali 
anche iquelli. ché non hanno mezzi di. far. acqui. 
sto di libri sono in grado di trovare Istruzione 
pr odotti del- 
l'ingegno” umano con un dispendio assai tenue. 

Udine. mancava di Miblioteche circolgnti, el 
il sottoscritto quattordici anni addietro’ ne istituti» 
va una, di cui. molti approfittarono :. se non chie 
per pubbliebo o domestiche circostanze egli do- 
velle aspettare tempi più propizii per dare 1 que» 
sta istituzione le cosdizioni dalla maggior possi. 
Inle ulitità, 


è collocato ancora. in: segno di: pub. 
: blica, ricordanza ‘al dottor Luigi Saeco, de 
:fanto già fino dal 27 dicembre 4836. Eppuie Par.:. 
‘ te. modica; dolfamente esercitata,’ la scoperta: fatta, - 
“| sulle traccie. di Jenner, della vaccina’ in Lombar:: 
fino ad: allevare ore del peso di 1200 libbre.” “1. dia; e le opere. da lui pubblicate su questo argo 
.{ mento, non che. la promessa e diffusa’ vaccinazio.. 
‘|ne per: tutta Italia; sono tali titoli cher gli. segui» 
‘ starono eputazione - europea. 


. ‘ Pertanto !' Accademia Fisio-Medico» Statistica, 
ita quost Uomo si-degno ii postuma riconoscenza, 
| promove l’ esezione «d'un: monumento da collecarsi 
:“ | solto ‘7 porloci dell’ Ospedal:. Maggiore di “Milario. 
* |-..Il versamento dell'importo delle azioni viemfatto. 
già fin d’ora. presso l Incaricato dell’ Economia del 
. l'Accademia;promotrice nel Localo delli. R. Ginnasio - 


ta de Liceale di S.. Alessandro, Piazza di .S, Giovanni 
nale delle opere del nostro’ pittore, Fravani, ri- | 


“i 
"* bi ' 2 O . ! 
ha uDine dotta vige ai 
. ' "a " i 
' . 
i 


a mescolanza eguale; meno | quadipede si:olterazno vantaggi prodigiosi. pella; ‘numoati ad iltustri Cittadini, ariche recentemente 
nòstra. Provizicia,. in. cui. la. cameo. porcina è in. 


"BIBLIOTECA CIRGOLANTE >> 
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digli ‘opitatifi “alt'ASta ‘ “ppi; di drifrtire’ nella. ‘ficorrare dll -atigine, »e non riparare..al. fatto, ra 
gaia. dovrarino” ‘verificare prefio da. Stazione al = - Questa. Sottimatia: al. mostro: macello, sura 
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E LOT egli “i cite nn si illa IT 
LI Lv und -Shuricgroa: dat pull "HA ‘prodi: 
È o gioni: di sorittori. italiani 6 dè “ogni. “cult "Nazione 
ol imonilo, ced. ‘aniglie. libri: di. scienza che ‘pel Toro 
costo: poi possono” avere facile diffusione, Ani- 


amato dunque. dal -pensicto ‘di giovare ai proprii. 

concittadini, “e stabilire. alla fine nina Biblioten= 
en. etreolante, il sottoscritto offre le seguonti 
condizioni o 


to ventato, (o ciù 


mise: effettivo AL. 3; per un drimestre ‘Austr. 
hi 1 50,8 por un semestre A, L. 42; 


ne 


* L'associazione sarà. ria perta. cal d ‘April 
i 


eL'associato Valgherd per la dota di cun: 


CAMP ‘ilto: dell'iscrizione V assodinto farà il de- 


è: L'associazione gi ritieno cessata soltatito quando | 


- serpe: faccia: dichidfazione e siensi restituiti tutti 
È Mibri. e 


alcuni di. «quelli si. trovassero in circolazione. Ol: 
tel Libri notati nel Catalogo a slampa, il. sotto». 
‘ Seritto si-farà-un dovere di provvedere la Biblio 


Si consegiierinno due” voti per. volta, e 
chi amasse averne. pù; p pagherà:.in proporzione, | 


non. rilasciandosi : mioni volumi 6 : associato. nou |. 


abbia prima: restituiti quelli. che teneva. | 
«1 Itbel costituenti: la” Biblioteca circolante sa- 


vanno registrati in apposito catalogo c che si com 


segoerà ni. Signori. Associati verso il. prezzo di 
centesimi:30,.:e questo servirà .all’ associato . per 
chiederei volumi indicandone -varii pel caso. che 


teca: di ogit ‘novità, per esempio, Geografia, di 
gi. ‘Belenze fisiche, Romanzi, ece: | 


«IL mese incominciato si paga come ‘intero, 








“nibné “dello” proprie offerte, 8 ner le speso d'Asta 
e’ “contrattuali: st 
“La ‘qarcinzio’ che it deliberidlario preitar 


deve per l'impresa, patrà essere costiluita ‘o cor 


“ipoteca Roprit: beni stabili. liberi do ogni. ‘altra 
ipoteca ed ‘aggravio, e- con deposito di effettivi. | 
‘contanti, e<sì ‘nell'uno che ‘nell altro caso. por 
l'ammbritaro di Austr. L. ‘4500/00; 

La ‘delibera sarà determinata. al miglior of 
‘ferento ed: ultimo. ‘oblatore esélusa. qualutgue. ni» 


‘obbligato dalla sua-firma all'alto dellAsta, e la 
Stazione appaltante non lo sarà se non del mo. 
«mento della. Superiore splae itazione, ben inteso 
che l'Autorità tutoria & in facoltà di. pi ‘eserivere. 
ulteriori esper imenti. e trattative, ferma sono 


pertanto. L'ultima migliore offerta. ogni. qualvolta . 


i vipetuli cibcanti, 0° le. fraltative non glovassera 
a migliorarte,. 


Non: perranno «ammessi. gle; sgara senonché 


Far macisti approvati e proprietarj 5) d una Far- 


mMacia. 


IH Capifolato dP appalto; 8 r Apparatus. Medi 


camentorum con. relalica. Tariffa dei prezzi per 


la fornitura all'Istituto: Esposti, e Suore di Cari. 
fa 5019 osfensibili @ 


chiunque presso quest” Uf.. 
ficio.. 
Dall, Ospitato. Maggiore: di 8. Marla “della. 


| Asencardin e: «Gasa; degli Esposti Udine: 7 Ma 





| i lastica, a. 


= = lina 


‘ viMica; Cremose Antonio, &.. 


99, Mercia]jo, — 47, Sostero Alberto, 


stra provincia, “(hi gr 1605, 1653, 1137 

[4805 sl pajo: prezzo v. f. 400 a 120 0/0) duelli 
4 di-rizza frulana si Tiscontrarono d'una ‘qualità 
più fina: delle altre. —. Alcuni nosti?  macéltai: 
‘“fiitobbero- a. gata- per -.tenere carni di perfelta: 


F'iqualità, ma vi osta fa introduzione del: calamiere, 


‘essendorbè dessi non . intendono di atimentare. 
colla loro qualità Scelta, il prezzo delle atlre 
qualità: inferiori, 

-I cuitainiere incoppit questo - vantaggio; ‘ma’ 
almeno che il citartiere Tosse rispettato, ‘e non: 
‘acendesse tutlogiorno di vedere. i. prezzi delle. 


} 


ostie. ‘di Ax Ly: 6a. cnuzione. dell’ eventuale smdr - glioria posteriore alla tutoria:! “approvazione della | carni in balia de' venditori. 
rimetto” 0 pasto dei tibri- che nvid. a lettuta, nel «deliben to stensà, da quale: potrà ‘g9ser6: sospesa, flo I DECESSI SIETE 
sii a: “doi: quella” come "cho sia imperfetta, ll detto: “ad altro’ | giorno. cdeù indici gi. egli oblatori. Hr Bison Vittoria, 55, i Marraconti. da Met 

| til, ; alli Yalenlino, m. enturini G 3, 
deposità poi. viene restituità al finire dell’ sbbuò- IL de Tiberatari n n per SÒ, sta. per. persona | Lojlolo Paolo, a. 2; Maselli Francesca; useppe; o. 47; 
namento: Leu si serbasse di dichiarare, resterà pienamente | Rosa, a. 40, villica — 16. Colgvizza Giovanna, a, 76,0 


ii Blasoni Giussppa, - ‘A 2; 
0: Gallini Pietro, a, 3; Marbotti 
mi. 4; Rojatti Teresa, a: 16; Baroni “Bonomo, a, 
‘8. Î; Marpiliero 
,Catlerina,-a. 85; Tell Giovanni, m. 6, —Grassi iigia 
u, 41; Teoconi Alessandro m, 1; Tosolini Luigia, 1.‘6;. 
Lodulo Lucià, &. 4; Lodolo Anna, g: 1; Clocchiatti An- 
na, a. 4, — 76 Berletti Regina;. a, & Modonutto Sca. 
2; Brucchiana Giovanni, a. 1; del Bianéo An» 


Mollaro Carlo, min. 
da DB. 


- 9a, A, 75r Pinoso Vincenzo, a; 88. — 920. Vendrame 
i Blisabetta, 4: 1; Driussi Domenico, a.-57: Martini Gia- 
coma, g. 2; Molinari Maria Teresa, a. 65: Mondi Frane. 
Martino, im: 2; — 241, Cremese Luigia; a: 3; Braida Ani 


Casarsa Luigia, A. dI, fornaja:. Zupelli 
73, civilo, - n 


na, a, dl, poss. 


Beriedetto, a, Totale N. 40.” 


pubblici 


A 






Ne! giorno -27 929. torrente «si terranno. 
dibaltiment presso quest inclito Tribunale, 






SETE 


a line i Hirzo;; 


| - Pochissime darono le transazioni della settima 
1; prozii. ile pù si. ‘ipatengono - sempre. al livello doi 
corsi precedenti, con 40 2.19 soldi di aumento sulle 


| 20° 4856 DT si robé ‘fine 26:30;6 28,32 che sono assai scarse, è 

Cnr Pigi Bertodit.. I ADI ti “o È sulle quali cadde particolarmente. la ‘domanda Lan 

hi di Lib Udi se ft rettore. ij Le nostre rimanenze sono mollo» ridoltà pelt* opodà 

a . n n ibrajo: in Latte, ao :, Pi atta PARI | TO he, tocchiumo, p dieta un computo. approssimativo; i 
Cn STTTOT a | . TI | DAL FABIO libbre bO/jm Trame, 6 poco più i | 

iI sa e Prezzi correnti delle Treime n Di ci 

(OPERA © AVVISO. pit ‘l Donari 26/50 (Ven, Lo 47.45 a Ven: Li 47,140 

Si LI RRRATA-CORRIGE POBISA ne AG oe e 0 e 45 415. 

ch. "obbedienza. ad “ossequio: * Decreto” “di O | . oo © o» Mi 10 da di 5 

questa LRD elegazione Proviniziale ®" Marzo N Îta rionali riga dell'articolo dell i |OFOR 3019 > a» 59. 10 

corrente N, 2832244, dovendosi procedere al. lustri e Zuriiini ( Bibliogratia: Polemica ); insori bi” ely o " Sa na pont» 58 

Pappelto. per la quinquennale: fornitura. dei Me- | 


Ospitale, nonchè all'Istituto degli Esposti, 
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| le, pregiu tizio mai olibastanza conculcato, il sii. Aramo torto è e » -10, 84. 

Foce n 
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